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Operazione Reporter 

Il progetto Operazione Reporter nasce dall’esigenza di dare una risposta 
concreta al problema della dispersione scolastica, disagio riscontrato nel 
contesto dell’IC Campo del Moricino, situato nelle immediate vicinanze 
di piazza Mercato. Le cause che più frequentemente determinano il 
disagio familiare e scolastico, che condizionano negativamente lo 
svolgimento delle normali attività scolastiche, extrascolastiche, 
relazionali, apprenditive possono essere ricondotte sia a fattori di 
carattere organico, che a fattori di carattere culturale connessi a 

svantaggi derivanti dall’ambiente socio-familiare di provenienza. Il progetto mira al 
coinvolgimento attivo degli studenti attraverso l’uso della comunicazione giornalistica, strumento 
volto a rafforzare il legame con il territorio generando così una più ampia consapevolezza di sé e 
del luogo in cui vivono. In questo senso OSCOM ha operato in sinergia con le docenti dell’istituto e 
con l’associazione SMARTLeT. 
Nell’ottica di focalizzare l’attenzione sulla comunicazione giornalistica, puntando alla 
riqualificazione culturale del territorio, OSCOM propone un percorso, di studio e in un secondo 
momento di esplorazione fisica, sull’arte pubblica a Napoli e in particolare nel quartiere Mercato-
Pendino, zona in cui vive la maggior parte degli alunni frequentanti l’Istituto.  L’obiettivo è quello 
di produrre, attraverso un’esperienza estetica, un racconto composto da parole e immagini che 
prevede la piena partecipazione dei ragazzi. Strumento centrale di lavoro è il web, attraverso il 
quale gli studenti possono fare esperienza di ricerca, prestando attenzione alle fonti cui attingono, 
e di scrittura attraverso il racconto. 
In una prima fase del progetto, si prevede di trattare in aula tematiche legate ai mass media, alla 
loro storia e quindi diffusione, e si proporranno riflessioni sul loro uso/abuso. L’obiettivo è quello 
di arrivare a definire, per linee generali, quelli che sono gli strumenti e, quindi, anche gli scopi di 
una redazione giornalistica. I ragazzi saranno coinvolti in un’esperienza pratica di scrittura sul web 
attraverso la redazione di articoli per un blog creato ad hoc.      
Successivamente si  approfondiranno in aula i due macro temi principali: la street art e l’arte del 
metrò napoletano attraverso ricerche on line di immagini e testi. 
Si propone poi un percorso di visita articolato tra stazioni della Metropolitana dell’Arte e luoghi 
della Street Art nel quartiere Mercato-Pendino. 
Si prevede di concludere il lavoro stimolando gli studenti ad una decodifica  dell’esperienza 
attraverso l’elaborazione di articoli e l’organizzazione del materiale prodotto (video, foto..) in un 
documento multimediale.    
Napoli è arte, dalla metropolitana alla street art. 

1. Introduzione generale sulla street art: cos’è e dove nasce. Basquiat e Haring. 
2. La street art a Napoli: esponenti napoletani e artisti stranieri. 
3. Murales a Napoli: San Gennaro di Jorit Agoch a Forcella, La Madonna con la pistola di 

Banksy in piazza Gerolomini, Cyop&Caf nei quartieri Spagnoli, Partenope di Francisco 
Bosoletti a Materdei, Tutt’egual song’ e creatur di Jorit Agoch a Ponticelli. 

4. La grande arte pubblica, Metrò dell’arte: analisi delle stazioni di Garibaldi, Università, 
Toledo e Dante. 

di Viviana Molino 
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5. Percorso di visita: si prevede infine alla scoperta di alcuni dei luoghi esplorati in aula per 
documentare attraverso la raccolta di foto, video e parole. 

 La prima tappa è alla scoperta della street art con il murales di Jorit Agoch San 
Gennaro in via Duomo e successivamente a piazza Gerolomini dove si torva la 
Madonna con la pistola di Banksy. 

 La seconda tappa prevede la visita alla stazione della metropolitana di 
Università (Karim Rashid 2011) e contestualmente la scoperta delle opere 
presenti nella stazione. 

 L’ultima tappa è alla stazione della metro di Piazza Garibaldi (Dominique 
Perrault 2013) dove ci si focalizzerà, oltre che sul livello architettonico, anche 
sulle opere di Michelangelo Pistoletto. 

6. L’attività si conclude poi in aula con la raccolta e la riorganizzazione di tutto il materiale 
prodotto durante le ore in aula e il percorso di visita per la produzione di un documento 
multimediale testimone dell’esperienza fatta. 

 
L’ESPERIENZA FATTA: 
Conclusasi la prima fase d’aula riguardante lo studio dei media e un primo approccio di scrittura 
sul web attraverso il blog (http://operazione-reporter.webnode.it/ ), abbiamo iniziato ad 
approfondire le due tematiche centrali di riferimento, Street Art e Metro dell’Arte. Unitamente al 
lavoro d’aula, insieme ai docenti dell’Istituto e all’associazione SMARTLeT, abbiamo fatto 
sperimentare ai ragazzi l’esperienza dei reporter nei luoghi esplorati in aula. Tutti insieme abbiamo 
visitato il quartiere soffermandoci nei luoghi di interesse storico approfonditi nell’ambito del 
progetto dalle docenti e dalle tutor di SMARTLeT, e nei luoghi dell’arte Pubblica proposti da 
OSCOM. In quest’occasione i ragazzi, diretti dal tutor tecnico dell’Istituto Demetrio Martucci, 
hanno fatto delle interviste a persone del luogo e a turisti. L’esperienza è stata documentata in un 
video girato in strada e a scuola ed ha come colonna sonora una canzone rap scritta e cantata dai 
ragazzi stessi. 

   
La risposta degli studenti al tipo di lavoro proposto e alle tematiche trattate è stata positiva, 
tenendo conto soprattutto delle premesse fatte circa le criticità che li riguardano e dei loro punti 
di partenza. L’uso del web è stato di estrema importanza, nonostante i ragazzi ne siano fruitori 
abituali, il corso ha fornito loro strumenti per una più attenta navigazione. Hanno imparato cos’è 
un blog e come si usa scrivendo periodicamente articoli riguardanti le attività proposte, hanno 
imparato ad allegare agli articoli documenti multimediale (video, foto) cercati sul web prestando 

http://operazione-reporter.webnode.it/
https://www.youtube.com/watch?v=FmTJ1agD3Uw
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attenzione alle fonti. Inoltre l’approfondimento attraverso le immagini ha permesso loro di 
sperimentare la propria creatività e di affinare la loro sensibilità verso problemi estetici relativi agli 
aspetti paesaggistici e del patrimonio artistico del loro quartiere. 
Il 21 aprile il progetto è stato presentato nell’ambito della manifestazione “La scuola del noi” 
organizzata dal Comune di Napoli in collaborazione con le scuole: Convitto V. Emanuele II; I.C. Levi-
Alpi; I.C. 48° M.C. Russo; I.C. Nevio; I.C. Bonghi; I.C. Rodari Moscati; S.S. 1° gr. D' Ovidio-Nicolardi; 
I.C. Campo del Moricino; I.C. Marotta; I.C. Volino Croce; I.C. Tasso; 33° C.D. Risorgimento. 
All’evento, a cui erano presenti l’assessore Scuola e Istruzione del Comune di Napoli Annamaria 
Palmieri e il Direttore USR Campania Luisa Franzese, è intervenuto anche il sindaco Luigi De 
Magistris al quale due degli studenti che hanno preso parte al progetto hanno fatto un’intervista 
sulla scia dell’esperienza dei reporter vissuta nelle settimane precedenti. 


